
L'incendio nello stabilimento 
è stato spento dopo due ore 
dai vigili del fuoco 
Ma poteva essere un disastro 

L'incidente mentre era in corso 
un lavoro di manutenzione 
I feriti trasportati a Roma 
al centro ustioni del S. Eugenio 

Rogo nella raffineria «Q8» 
Napoli, esplosione investe gli operai: due gravi 
Otto squadre dei vigili del fuoco le squadre interne 
di sicurezza dell'impianto della «Q8» di Napoli, nella 
periferia orientale della citta Quasi due ore di lotta 
per evitare e he l'incidente avvenuto alle 13,15 di ieri 
si trasformasse in tragedia Quattro i feriti Due sono 
stati trasferiti, in elicottero, ai grandi ustionati del S 
Eugenio di Roma A Napoli un centro ustioni e pron­
to, ma non ?pre per colpa della Regione 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M i NAIt)l I Cronaca di una 
tragedia annunciala Alle 
i 3, 15 in un impianto della »Q8» 
denominato > iformtng one» 
i ì\^ serve per aggiungere otta 
ni, attraverso un processo chi 
mico alla ben/ ina grezza 
mentre era in corso un lavoro 
di mautenzione si e verificato 
uno scoppio Poteva essere un 
disastro ma per fortuna il bi 
lancio è conteru to quattro (e 
riti due dei quali però in gravi 
condizioni 

Le f iamme dopo lo scop 
pio si sono levate immediata 
mente altissime ed uno degli 
operai investili dalla vampata 
Giovanni De Crescenzo 40 ari 
ni è rimasto a terra Nel tenta 
tivo di aiutarlo è immediata 
mente giunto Enrico Raggi 47 
anni supervisore della sicurez 
za nell impianto petrolifero il 
quale e stato gravemente 
ustionato dalle lingue di fuoco 

In soccorso dei primi due fé 

riti sono arrivati il capotecnico 
Domenico Rispoh di 42 anni e 
il supervisore del servizio tee 
I IK o interno Luciano Romano 
di M anni ctie sono mise iti 
grazie anche ali aiuto di altri 
operai a portare in salvo i loro 
compagni di lavoro Sia De 
Crescenzo che Raggi hanno ri 
portato ustioni di pr imo se 
condo terzo grado (al le 1 5 V J 
no stati tras'enti in elicottero al 
centro grandi ustionati del S 
Fugenio di Roma) mentre l.u 
ciano Romano se la caverà in 
trenta giorni ed il capotecnico 
Rispoli dopo essere stato me­
dicato è stato dimesso e la 
co ivalescenza la potrà tra 
scorrere a casa 

I vigili del luoco sono accor 
si con otto squadre ed hanno 
a l fancato il servizio interno 
già ali opera qualche minuto 
dopo lo scoppio I primi n io 
menti dell intervento sono sta 
ti stati attimi di grande tensio 

ne Si pensava al peggio si te 
mova che si potevse ripetere la 
tragedia di sette anni fa (qua! 
tra silos dell Agip in f iamme) 
Invcve 0 finita bene r lopo 
un ora e tre quarti alle quindi 
ci quando i vigili sono riusciti 
adornare le fiamme 

I impianto della «OH è si 
tualo in via Brec ce una zona 
e he una volta era piena perife 
ria e che oggi invece e stretta 
Ira gli insediamenti urbani del 
la metropoli e quelli dei quar 
tieri di Barra Ponticelli dei co 
munì limitrofi a cominciare da 
S Giorgio a ("remano Uno stu 
d io del ministero dell Ambicn 
te (ne parl iamo in una scheda 
a parte) descrive alla perfczio 
ne la «pericolosi!.i d i questo in 
sediamento industriale dove 
c o d i tutto da piccole strutture 
che trattano materiale alta 
mente tossici a quelle che in 
vece preparano le Ix imbole di 
Gpl ( in qu i sta zona esiste uno 
stoccaggio medio di Gpl equi 
valente a<l un mil ione di boni 
bole di gas) Fd e un pericolo 
t h e tutti nella zona conosco 
no tant 0 vero che quando so 
no state notate colonne di fu 
ino alla «Q8» giornali vigili del 
fuoco forze dell ordine hanno 
ricevuto dee ine di telefonate di 
persone che chiedevano rag 
guagli sulla pericolosità del 
I incendio 

I. incidente perù ha messo 
in luce un altra e irenza tutta 

partenopea la mane anza di 
un reparto per la cura dei 
"grandi ustionati • In realtà una 
struttura d t l genere esiste Si 
trova presso 1 ospedale Carda 
rei!) ed è pronta d,> due anni 
Per ora ospita due cerebrolesi 
che furono sfrattati dalla loro 
casa abusiva che impediva la 
costruzione del M I cordo per 
uno svincolo della langenzia 
le 

L i mancata ap i rtura del re 
parto e i ausato dal fatto che la 
Regione non ha varalo la pian 
ta organica e cosi si continua 
no a portare a Roma gli ustio 
nati gravi Questo però non e 
sempre possibile a volte i 
grandi ustionati non ixissono 
subire trasporti neanche quel 
li brevi II taso pu. recente e 
quello di Annamaria RISI 
ustionata a Ponticelli a causa 
dello scoppio d i gas che ha uc 
e iso M persone e distrutto una 
palazzina di tre piani che £ ri 
inasta ricoverata nell ospedale 
Nuovo l-orelo dove e niort i la 
mattina di domenica scorsa 
Poteva essere salvata' I la avu 
lo le e ure adeguale ' Sono que­
siti ai quali probabilmente 
nessuno può rispondere Suo 
n.i certamente come una betfa 
il (atto t h e I inefficienza del 
lente Regione pò-.sa len t i 
chiuso un reparto in una citta 
dove ogni . inno si verificano 
cont inua di casi d i uslieim 
molti dei l i l ial i sono gravi e 
vengono trasferiti a Renna 

Il dossier 
di Legambiente 
«La zona Est 
è U n a p O l V e n e r a » L incendio nena raffina Q8 a Napoli 

M NAmiJ «Orrore a Manhattan Questo il ti 
tolo do! pr imo romanzo di latitasi icn/a el io 
trattava del problema (iella sopravvive*])/ 1 ad 
un confl i t to nucleare ane he se limitato «Orro 
re nella zona orientate di Napoli» poteva esse 
re il titolo della denuncia effettu ita appena 
( inaue giorni (a dalla U-qarrbiente regionale 
t h e rendeva pubblico un rapporto dui Servi 
/ i o Inquinainenlo Atmosferico» del Ministero 
per I Ambiente nel quale si prospettava I ipo 
teM che nella zona o r i e n t a i della citta in taso 
di incidente ad una raffineria o ael uno eleyli 
impianti di stocc agiti» del Gpl ( i l tfas usato p( r 
le bombole ad uso domestico) 11 iltadini colpi 
ti potevano esserci addirittura 170 000 oltre a 
$0 stuoie 1 raccordi autostradali quale he tre 
no in transito lunifo i raccordi ferroviari nord 
sud 

Uno scenario apocalitt ico esaspe rtte> Pero 
scientificamente esatto (tenne ha ((fermato 
sabato scorso il professor Uijo I con i ) e t h e 
prendeva in esame 14I1 effetti d i un incide nte in 
quell area Ria l to rischio Ieri mattina quando 
una e olonna di fumo denso si e lev ito dall ini 
pianto della «Q8- molt i abitanti della zona 
orientale sono rimasti improssion iti hanno te 
t t fonato lille rcda/ 'oui d i 1 giornali t si sono 

tranqui 'h/ /at i solo quando le f iamme sono sta 
te doniate II 21 d icembred i sette,inni fa fu un 
impianto dell Aflip ad esplodere Quattro con 
tenitori di carburante bruciarono per sei giorni 
cinque persone morirono elue rimasero grave 
mente ustionate 17 furono ricoverate 111 ospe 
dale J()J furono medicate nei -Pronto Sex e or 
so della citta mi ntre 1 000 persemi dovettero 
abbandonare per period che andarono dai 
pcx hi idiomi ai molt i mesi le proprie abita/10 
ni 

barca napoletana venni dichiarata zona a 
•rise Ino ambientale dal m lustro De Lorenzo 
lina dichiarazione di pericolosità che però 
non ha trovato rispondenza nella Resone la 
quale non ha fatto nuli 1 per prevenir* ti ns< Ino 
e he si corre in qu i II area della 1 Mt<i tantomeno 
ha proseguito il discorso di del ixal izzazionc 
cicali impianti a rischio in aree u n n o densa 
mente popolate adeguando il trasporto dei 
materiali combu tibil i attrave rso oleodott i 1*10 
pno la «Q8» ha un contratto di ex e t ipa/ ione dei 
suoli t h e dovrebbe scadere nel 1W> e quindi 
solo ( on la fine del se< ondo mil lennio si potrà 
discutere su come e dove trasferire qut sto un 
pianto VF 

Anche il «leasing» 
fu inventato 
nel Medioevo a Prato 
• • FIRENzT Nelle piazze 
de i mercat i medieval i si face­
vano già c o n t n t t i d i leasing, 
c o n caratter ist iche de l lut to 
ana loghe a quel le che questa 
part icolare fo rma di locazio­
ne atót ime nel le t ransazioni 
m o d e r n e A sfatare una cer­
tezza del la storia del le opera­
z ioni f i nanz ia r i 1 che fissa la 
data d i nasi ita i le i leasing ne­
gli Stati Unit i degl i ann i Cin­
quanta d i questo si-colo ò u n 
atto redatto da u' i nota io d i 
Prato in torno al 1298 conser­
vato nel l Arch iv io d i Stato d i 
Firenze che rappresenta la 
p n m a traccia storica del l esi­
stenza di un contrat to d i que­
sto genere II documen to ù 
stato r intracciato da uno stu­
dente del la facoltà d i econo­
mia e c o m m e r c i o del l 'ate­
neo fiorentine Francesco 
Bernocch i 25 ann i pratese 
c h e lo ha anal izzato nel la 
propr ia tesi d i laurea in mate­
mat ica f inanzi irta redatta 
c o n la supervis o n e in veste 
d i relatore del p rofessor Mar 
ce l lo Torr ig ian i «Grazino d i 
Camb io - si legge nell atto 
scritto in latine quasi sette 
secoli fa da un nota io nel la 
piazza de l mercato d i Forato -
da "ad vecturani per il l em 
pò di due ann i a Fino da l fu 
Bernardo c i n a u ^ letti c o n re 
lativi sacconi materassi c o 
perte lenzuol i e guancial i 

due pa iuo l i una padel la 
quat t ro tovaglie una cassa e 
un cassone inol tre un soma­
ro e una somara d i pe lo b ian 
chet to le qua l i cose furono 
valutate d i c o m u n e accordo 
lire 25 Fino darà ogn i anno 
' nom ine vecturae' a Grazino 
lire tre e a l termine dei due 
ann i o lire 25 o prowe-dera a 
rest i tu i re i ! tutto» 

Nel l 'accordo - c o m e han­
no con fe rmato i docent i un i ­
versitari che lo hanno esami­
nato - c i sono tutte le caratte­
rist iche de l leasing La con ­
cessione «ad vecturam» po­
trebbe t ranqui l lamente esse 
re tradotta «a leasing', mentre 
per «nomine vecturae> si de 
i e in ledere in n o m e del con -
trat 'o d i leasing II tutto viene 
valutato 25 lire una moneta 
f iorent ina de l t empo che era 
suddivisa in soldi e danar i II 
locatar io Fino si impegna a 
cor r ispondere per due anni 
un e anone annuale d i tre lire 
al locatore Grazino Finito 
quost arco d i t e m p o c o m e in 
ogn i leasing che si ns|>ctti a 
Fino viene offerto un prezzo 
di riscatto (25 l ire) o la pos­
sibil i tà d i restituire il tutto Per 
Prato que l lo de l leasing ù il 
secondo pr imato stor ico nel 
«settore la t radiz ione vuole 
infatti che nel Medioevo nel 
la citta toscana sia nata per 
opera d i Francesco d i Marco 
Danni , anche la camb ia le 

L'incidente a Toano, sull'Appennino reggiano. Feriti il conducente e 4 ragazzi 

Il pullman sbanda e vola nella scarpata 
Giovane studentessa muore tra le lamiere 
Pullman in una scarpata a Toano un paese dell'Ap­
pennino di Reggio Emilia Una ragazzina di sedici 
anni, Tatiana Cappucci, ò rimasta uccisa L'autista è 
gravemente ferito Altri giovani se la sono cavata 
con pochi graffi, uscendo dal finestrino dell'auto­
mezzo capovolto Poteva essere una -strage La cor­
riera ogni giorno trasporta gli studenti dal piccolo 
paese alle scuole superiori di un centro vicino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

H i FU-Uilo FJV1I1IA «È una co 
sa tremenda per un paese pie 
colo come il nostro Qui e i co 
noseiamo tutti tutti le voleva 
no bene» Il paesino arrampi 
calo sull Appennino tra Reggio 
Tmilia e Modena si chiama 
Ioano conta appe ivi qua l lm 
mila anime ed e- sconvolto I a 
liana Cappucci sedici anni è 
nmasta vittima de I r ibaltameli 
to della sua corriera Ui come 
ra che ogni giorno si arranipi 
ca lungo il crinale della monta 
gna elle- affronta t in tamente 
le curve continue ieri pome­
riggio ha teduto d i fronte- 1 un 
tinaie he ostacolo non an i ora 
identificato 1 ipotesi pm prò 
babile e che- I autista ibbia i l 
targato troppo una eli que-ste 
curve I ultima prima di giun 
ge-re in paesi magari spaven 
tato dall imprevisto passaggio 
di una mate luna in direzione-
opposta e che la banchina 

unico divisorio rispetto a una 
ripida scarpata abbia ceduto 
mandando il pul lman con le 
ruote ali aria 

I iziana era una degli oc l u 
panti dell automezzo di line i 
dell A t t I azienda dei trasporti 
pubblici di Ri ggio Emilia Nel 
i incidente la ragazzina e rima 
sta incastrata tra le lamiere 
mentre tutti gli altri occupanti 
del pul lman sono riusciti a 
se appare- dai finestrini «Erano 
i nostri ragazzi - ra iconta il ba 
rista del paese il s'gnor Carlo 
- Ogni mattina scendevano 
tutti i scuola al paese più vie i 
no C astelnovo Monti Qui si 
trovano le scuole supenori 
uiagistra] e ragioneria Ogni 
giorno tornano su con la corsa 
delle M 10 che ferma in piaz 
/t\ al capolinea dopo venti 
cinque chi lometr i di strada 
1 aliati.i era una brava ragazzi 
na tonos ievo bene an ihe il 
pap ì U'i veniva qui con le 

I rottami di un 
pullman tinto 
nella scarpata 

amiche abbiamo una stanzi 
na con i giochi I ra quieta 
gentile proprio una brava ra 
HJ//<i Andava alle magistrali 
gin in paese credo anche t h e 
andasse tiene a si noia > 

Sconcertato come1 lutti il si 
gnor Carlo a l i e n i l a anche alla 
famiglia viveva con padri-
madre e un fratello pai picco 
le; in una frazione ina del già 
piccolo paese Casa Botici In 
sieme a lei nel pul lman della 
disgrazia altri otto ragazzi e he 
e ondivide-vano il viaggio quoti 
d iano e la vita del paese Di 

etilisti solo quattro hanno avu 
lo bisogne) di cure da parte clt i 
meti l i i del pronto soci orso di 
C'asti Inovo Monti Sono stati 
soccorsi immediatamente i la ! 
med i l o di Ioano il dottor l i 
zumo Rassi che ha invece 
mandalo ali ospedale eh Par 
ma - piti lontano ma [ini at 
tre zzato - I autista Remigio 
he nari eli Villa Mineizzo altro 
paese dell Appennino I Hill 
sta e ra fcnlo alla lesta e fia 
avuto Insogno di .ice ertamenti 
di ignostici 

L i corner t un e iiiquant i 

Revocati gli ordini di cattura internazionali per 13 protagonisti della «stagione delle bombe» negli anni 60 

L'Italia «libera» i terroristi altoatesini 
Cose «vecchie», reati compiuti in un contesto ormai 
sbiadito L'Italia ha revocato qii ordini internazio­
nali di ricerca nei confronti di 13 sudtirolesi, tede­
schi ed austriaci condannati per gli attentati in Alto 
Adige e rifugiati ali estero Restano ufficialmente ri­
cercati altri 17 terroristi II gesto di pac ifica/ione, 
chiesto dalla Sudtiroler Volkspartei, prelude al trat­
tato di amicizia Italia-Austria 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • IJOL/AM) P ice e IH 1 ne 
«Santa Klaus- porta un r i t i r i lo 
insperato ad un bel muechiet 
to di ex terroristi I Ministero di 
f jra/ia e giustizia ha revocato 
gli C retini ' l i cattuia i r i tema/io 
nali nei confronti d i I ì perso 
ne pre>tagonistc della vecchia 
stagione delle be rubo in Alto 
Ad mi Condannati da decen 
ni rifugiati m Austria o O r m a 
ma ' t n M aver inai visto ombra 

d i uarcere italiano i bcnel iuat i 
fanno parte della cosiddetta 
•lista nera» un elenco di super 
latitanti che per quanto drasti 
eatnent" sfoltito resta m viflo 
re Anche i tredici per I Italia 
resta io formalmente ne ere iti 
Ma solo dentro i nostri confini 
Seti / i I ordine di ricerca inter 
na/ ionale potr inno spostarsi 
l iberamente per tutto il mondo 
sen/a nst Ino di esst ri crestati 

fuori dell are ì ledev a 1*1 de 
t is ione ministeriale fa (ormai 
mente leva sul -conlesto stori 
co» ormai superato nel quale 
furono commessi i reati In 
realtà (a decisione e tutta poli 
tico conclusa la decennale 
vertenza iltoatesma Austria 
ed Italia si stanno preparando 
a firmare uno storico trattato 
d imic i/ia L i r iabi l i ta/mne 
dei vece hi dinamitardi cnmi 
nah per I Italia patrioti per i 
sucltiroli si - è una condizione 
posta lo scorso niu^no dal par 
lamento austriaco e un mese 
fa d j l congresso di Ila Svp lui 
poche settimane oltretutto il 
presidente Scalfaro si reerura 
in visita ufficiale a Vienna 

Nessuno dei tredici ex t< rro 
nsti in que sttont econdann ito 
•ili ergastolo Sono nomi noti 
or inai solo agli ( sperti 11 boi 
Amino I uis L i reh 28 inni pt r 
stratte ha la pena più alta Se 
miono ] austriaco losi f \ e Ider 

- Jb anni - il tedt seei Adolf 
O b e v r .M anni per strage -
l austriaco Gottfried I st haik 
ner 20 anni per strage e tutti 
gli litri con condanne minori 
per alti nt iti cospira/ ione pò 
litica tent iti omic id i Austria e 
Germ in. i si sono sempre rifui 
Ulte di e insegnarli ali Italia 
( os i come 0 successo per gli 
altri 17 super ne ere iti e he con 
timi ino a comparire nella «li 
sta IH ra II più noto e Peter 
K.ii 'ìeslx'rgt r neonazist i con 
dannato ili ergastolo |>er la 
strage di Cuna Vallona (giù 
guo l*)f)7 '1 morti in una Irap 
p o l i al tritolo) secondo una 
ree e nte d i nunc la della procu 
r i di fìolzano I uomo e pagato 
10 (UH) mare hi ì . inno dai servi 
zi segreti ted.se hi e sarebbe 
tra gli ispiratori anche dei AU 
attentati d i gli anni 80 f inn iti 
d i n I irol» Norbi ri Burger al 
tro ergastolo p i r Cima Vallo 
na fondatore d i I partito n< o 

nazista austriaco non comp. i 
ri nella lista solo pe re h<s es 

morto tre mesi fa ma prima ha 
fatto in tempo pt rimo a e,indi 
liana indisturbate) alle presi 
deliziali austri iche raggranel 
lancio 110 000 voli t ' I r a i neer 
cati restano anche i «quattro 
bravi ragazzi dell i valle Ann 
n i» gli ergastolani Siegfried 
Sleger f feinrich Ober i l i l iner 
Sepp ( o r e r e i ! r lenirl i l i Ober 
leitner tranquil lamente resi 
denti a Starnberg in Baviera 
con lo stataseli rifugiati pol i t i t i 

Il terrorismo in un Mto Adi 
gt < he vede\ i sempre più lori 
tane le promesse di . intono 
mia scoppiò lilla fine degli in 
ni 50 Una prima fase le «notti 
dei fi ex In gli attentati ai tr i 
licci - t i d e i l e presto i! passo 
.illa seconda ondai. i s uigii i 
nana e guid.it i d.i e ircoli 11*1/1 
sti e pantedest hi ( m i e on ih 
bondanti sospetti ine he sul 
ruolo dei se rvi/i si gre'ti eli \ i ili 

itali in i) e ulmiu il 1 con I nei 1 
storie eli tre finanzieri a Malga 
S isso e jM)i a n i C ima Vallon 1 
Solo di r i t e n t i i1" iniziata 1 1 ri 
valutazione u'fic i.ile di alcuni 
protagonisti di tjuegli inni I h 
( ornine lalo Silvius Magnago 
un anno fa al momento eli la 
sciare l i 1 ine a di presidente 
della Sijdtiroler Volkhpartcì 

Noi tutti abbiamo soffi rio e 
sperato issieme a loro anche 
st non 1 abbiamo detto api ria 
menti l 'n ine se i 1 il e on 
gre sso della Svp ^w^^ formai 
ini nte e hiesio ali Itali 1 I iboli 
/ ione tlelle list* ni re la so 
spensione di prot e dure pen ni 
in atto mine he d i azioni d i ri 
e 1 re 1 < )ggi I 1 Svp in un co 
niunie ato pri l id i i l io con 
si ddisfazioni » di II 1 revoc i 
d i gli ordini d i t atttir 1 iute ni i 
zumali 111 > 1 diede UH fu I t 
ri ibil i l iziom e ivik degli t x 

te rron»li 

posti d i line a e"1 stata posta sol 
to scqueslro dall autonta giu­
diziaria I ra le ipotesi da veri fi 
e are ovviamente e e> quella di 
un guaslo meccanico iniprov 
uso Di certo e e e he I autobus 
slava prexedenclo in un tratto 
di strada pressoché piancg 
L'iantt t he e e ra molta nebbia 
e e he* la strada in quel niomen 
to era sdrucciolevole L i ni.it 
c h i n i t h e secondo un testi 
mone stasa procedendo a bas 
sa velocita è uscita dal nastro 
d .istallo fine ndo sulla baili In 
na e nella sottostante scarpata 

Genova 
Il sindaco riapre 
l'Expo colombiana 
e il porto antico 
• i ChNOVA ( LIU.IM» Burlan 
de) neo sindaco pidiessino di 
( e nova lo avi va promesso il 
giorno del suo insediamento 
* l \ r Natale ivt va detto - re 
slittini ino ai gì nou si il tri ire 
de ì (Mirto antico e 1 p i a / / ili 
dell Lxposi/ ione e o lombi ma 
f ne I pr imo pomer ggio di M*n 
1011 un giorno di antic ipo ri 
spello il solenne impegno del 
suiil ico 1 e incelli dell I xpo 
chiusi d,i ferrmosto si sono 
spalane iti nuovame nte 1 st 
e ondo 1 auspicio i l i tutti - eie fi 
n l i \ imi riti A p irtirc d,i oggi 
ogni giorno tr i l i ( U l i 20 1 gè 
Ulive si potranno tornare a pas 
s iggiaresui mol i potranno af 
fitt ire Ine ic lette e p ittim a ro 
Ielle potranno (are il giro del 
porto in batti Ilo i troveranno 
dm* no un bar ni f i nz i on i i 

pi r 1 più pici un t ir i la spola 
uno di 1 dm v irxipint i trenini 
d» Il I xpo 

lettere-
*•*«.. 

«Sbaglia chi 
vuol mettere 
il "bavaglio" 
a magistrati 
e giornalisti» 

• • Qualcuno già vista la 
m.ilaparat 1 si eN tirato indie­
tro mentre qualcun altro vi 
insiste ancora perche si ino 
dihi hi l a r i Ì29 dal che si 
dovrebbe apportare un 
cambiamento al codice di 
prex.edura penaie in tema di 
obbl igo del segrete) delle in 
dagini preliminari Ovvero 
tappare la boc i a ali infor 
ma/ ione tout court invece 
che limitarsi a pretendere 
dar mass media di applicare 
al riguardo le attuali nonne 
in vigore dell autodisciplina 
dei giornalisti quando questi 
dove ss< ro eccedere e qum 
di violare il diritto alla nser 
vatez/a dm soggetti inquisiti 
Hanno ragione I Anni (As 
sociazione na/icmale magi 
strati) e la hnsi (Kederazio 
ne nazionale stampa Italia 
na) a dire t h e non sono tan 
to minacciati 1 diritti dei ma 
gistrati e dei giornalisti ma 
piuttosto quell i dei cittadini 
a ricevere una più compiuta 
informazione se la modif ica 
dell articolo in questione 
dovesse passare 1 islituzio 
ne di un «giuri- nazionale 
per I informa/ ione a parte 
che dovrebbe servire per im 
partire lezioni di deontolo 
già che presto finireblx? in 
un guazzabuglio se1 poi da 
questo venissero addirittura 
esclusi gli sti-ss) giornalisti 
la convergenza registratasi 
f r i magistrali mass media 
parte eJel mola lo polit ico e 
istituzionale fa tx n sperare 
t h e tale articolo di legge 
non venga ad essere stravol 
to SebtxMie e » da dire che 
tutti sono interessati a mette 
re bene in evidenza la ne 
cessila eli correttivi in alter 
nativa alla messa in discus 
sione della leatj*-* fi bene ri 
cordarsi che in questi ult imi 
tempi d i tangentopoli d i 
collusione tra polit ica e ma 
l «ffare di voto di scambio e 
di t inti dire ni4 * ' i de / /e 
andare ora a vedere magari 
il pelo nell uovo i o l o per 
«colpa» di quale fi*' cronista 
giudiziario rispetto al gran 
eie ruolo avuto soprattutto 
dal l informazioni mi sem 
bra troppo Minacc ia i 1 ! du 
tonomia dei magistrali e 
schiacciare la liberta dHI in 
forma/ ione e leoere 1 diritt i 
dei cittadini Reco porche 
oggi bisogna stare dalla loro 
parte 

Alfoiwo Cavaiuolo 
S*in Martino 

V iik ( ludm 1 (Avellino) 

Sono contrari 
al finanziamento 
alla scuola 
privata 

I M L i n iK'Ml.i proposi.! 
di l in . in/ iami 'nto clt N*i st uo 
iti privata - con la quak' si 
ink 'mk1 Iman/iarv in parli 
( olar i ' la stuoia t i nftvsio 
nai f in nomi ' del pluralismo 
dello idee e della difesa del 
la liberla di pens.ero - 11 \ e 
de attenti e t o i l volti in 
t|ti ulto I ivoralon della 
st noia pubblica e c l l 'adini 
di uno stato democratico 
Riteniamo che solo la se uo 
11 pubblica e laica non so? 
ifell 1 a condizionamenti 
ideologie 1 non tesa a indrot 
t inamenti possa garantire 
un autentico pluralismo 
ideo'oi^icoc jK»s.sa I ir spera 
re nel risultato di una forma 
/ ione critic » e demtxrat ica 
dei giovani In un momento 
tos i deludici anche dal 
punto di vista economico 
e onie cjut Ilo attuale stori).i 
re fondi dalla st noia pubbli 
ca sareblie itto somma 
mente deplorevole A qut 
sto proposito r icordiamo 
che la C osti tu/ ione legifera 
sulla st noia sul suo sowen 
/ lonamento sul! issun/ io 
ut dei suoi dipendenti (ari 
'17) e neiM la possibilità di 
far pt sare in qualsiasi modo 
sullo Stato il lun/ ionamento 
de Ila scuola privata mentri 
assicura una sene di t'arali 
/ te per la li lx'r i attività di in 
scemarne nto Per questo in 
viti,uno !e autor *a t le forze 
polit iche e snidatal i a t;a 
rantire nidore di a t t ed ia 
meli t i e toer t n/.i tos t i tu / io 
naie 

Seguono 52 firme 
trH irou-gnanti e pernottale 

non docente del Liceo 
«•lentlflco ( J . Ferrar i* 

di Torino 

«Dall'area Psi 
molto e molti 
mi hanno 
respinto» 

• 1 Signor direttore 
con mol ta signoril ità I Li 

nita del 17 d icembre mi dt 
finisce -voltagabbana» So 
no pur t roppo costretto a re 
spingere al mittente la «co­
sa» rivoltata per varie r ig io 
ni a) per cominc iare non 
ho la gabbana Psi non ho 
tessere posti prebende 
ruol i pol i t ic i o dive-si Non 
solo negli ambient i in cui 
svolgo la mia attività profes 
sionale I essere d i area so­
cialista non e mai stato d i 
aiuto b) tutto nasce da una 
intervista telefonica lampo 
ali «Espresso» Il giornalist t 
mi chiese del la mi . , appar 
tenenza alla se/ ione lom 
barda dell assemblea na 
/ lona le socialista Risposila 
venta che non e ero mai 
stato La mia risposta tu poi 
riferita ali assemblea r ia / io 
naie a cui invec»* sono sta 
to quando potevo t ad 
una spec idea domanda sul 
1 assemblea nazionale in 
quanto tale avrei in specie 
risposto che come nummo 
evsa è ambiente in cui ho 
. incora mol t i amic i Se I U 
mia non fabbricasse no ' i / ie 
a mezzo not i / te e mi avesse 
correttamente interpellato 
cosi appunto avrei risposto 
e) francamente credo di 
overv una posizione tu l t u 
rale e professionale che mi 
consente d i essere superio 
re a miserabil i • .aiagubba 
nene d ) aRgiungo in spe 
eie che d i l i arca l'si mol lo 
e molt i m i hanno respinto 
a partire dal ItìiKI a seguilo 
d i una violenta e strumenta 
le polemica insorta in mate 
ria fise ale Come del resto l'­
evidente negli organigMm 
mi altri sono gli uomin i a 
e tu il Psi affida I c laborazio 
ne del le sue idee o I ine ari 
co pol i t ico o tecnico della 
loro realL' /azione Tanto 
per la venia sen/a rancore 
e sen7d gabbana Suo 

prof. A w . Giulio Tremonti 
Ordin ino dell Università 

c'il'e. „ 

Nell artico'o pubblicato il 17 
dicembre non si definisci 
mai il prof Giulio Tremonti 
• volkiqabbana- Al contro 
no il suo distùLto dal Ps< t' 
inserito in uri articolo in t in 
si parla ariette di rotture ed 
abbandoni determinati da 
scontri [xilitia Si citano ad 
esempio i casi di Arie Cod; 
linola liassaniru Streliler 
Ettore dallo In particolare 
parlando dell Assemblea so 
ttalista del prof Tremanti si 
riporta senza alcuna interi 
zione olfensiui questa tra 
se -Non ti sono mai onda 
lo non so neanche costj e e 
cost)fa- ( S O M ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

I H Ci e impossibile ospi 
lare tulle le lettere che ci 
pervengono (e sono molte 
delle quell r ing ' - i / iamo i 
nostri a l fe/ tonal i lettori I 
sovente t roppo lunghi o su 
argonie nti e he la redazioni 
ha trattato ampiamente e a 
più riprese Comunqu i as­
sicuriamo ai lettori ( h e ci 
scrivono e le t in lette re non 
vengono pubbl icate chi- la 
loro l o l l abo ra / i one e o'tre 
modo preziosa e di grandi 
utilità e samolo per il gior 
naie il ejuale terra nel tebi 
lo i o n i o sia le i ritte he si i i 
suggerimenti Ira gli altn 
oggi r ingraziamo Andrea 
D e Seta ( Aequappesa ( o 
senza) A r m a n d o Petr i l l i 
! Roma ) G ia l Donate l la 
( I o r i n o ) D o m e n i c o Soz­
z i (Se iugnago) V incenzo 
Alc iMandro, Patr iz ia Ma-
lagut l (Roma) Gaydou 
Lionel lo i.V!oni alien Tori 
no) Masit imo G i o r d a n o 
f k h o Mil i no ) Alessia Di­
mi t r i ( I X K C C ) G iovanni 
D 'Angelo (Sanmt andrò 
Cjarganico l-oggia ) Or la ­
no Va lp lan l ( I-orli ) O l g a 
Sant in i Paneiro l l (Reggio 
F m i l i i ) Emanuele Chl-
mlsso ( Mestre Vene zi 11 
Sante Gere l l i ( d u s s o l i 
( re mona ) 
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